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Gli arredi di Ginetti
per il nuovo Meyer

«Un incarico di prestigio e d’impegno»

UN’AZIENDA pistoiese
realizza gli arredi del
nuovo Meyer, che si

candida a diventare l’ospedale
pediatrico più grande ed attrez-
zato d’Europa. La sua progetta-
zione rispetta sia la persona
che l’ambiente circostante.
L’azienda è quella dell’archi-
tetto Massimiliano Ginetti di
Bottegone, da tre generazioni
impegnata nella lavorazione
artigianale del legno. E’ riusci-
ta ad aggiudicarsi la gara di ap-
palto, che gli consente di parte-
cipare alla realizzazione di

un’opera destinata
a diventare un fiore
all’occhiello inter-
nazionale della sani-
tà toscana.
Il progetto del nuo-
vo Meyer è stato rea-
lizzato dallo studio
Cspe dell’architetto

Paolo Felli, docente universita-
rio, che, nei giorni scorsi, ha
presentato l’opera in un incon-
tro avvenuto proprio all’inter-
no dell’azienda di Bottegone.

«PENSARE — dice Ginetti
— che mi sono laureato pro-
prio con il professor Felli e
questo è il primo lavoro che
faccio con lui a distanza di 25
anni». All’incontro a Bottego-
ne erano presenti anche gli ar-
chitetti Valentina Crisci e Mar-
co Cenni, collaboratori del pro-
fessor Felli, l’ospedale Meyer
era rappresentato dal dottor

Salvatore Schillaci, responsabi-
le amministrativo, e il dottor
Ivo Ferretti dell’Estav.
«Abbiamo vinto l’appalto —
racconta l’architetto Ginetti
— e ho pensato più al presti-
gio della destinazione dei no-
stri mobili che al notevole im-
pegno che avremmo dovuto af-

frontare. Per circa cinque mesi
tutta la mia azienda resta mobi-
litata a lavorare quasi esclusiva-
mente per il Meyer. Realizzia-
mo tutti gli arredi su misura
dagli uffici alle camere. E’ sicu-
ramente il più importante lavo-
ro che abbiamo fatto, che supe-
ra anche quello già prestigioso

della biblioteca Foltzer a Ge-
nova».
La ditta di Ginetti è giunta al-
la terza generazione: venne
fondata da Serafino, nonno di
Massimiliano, mentre il bab-
bo Alfeo ha il merito di averla
ingrandita. Oggi ha 13 dipen-
denti. «E’ una piccola e media

impresa — dice Ginetti — che
fa un lavoro artigianale di alta
qualità. Da sempre lavoriamo
legno pregiato, che facciamo
arrivare da varie parti del mon-
do e, spesso, viene immagazzi-
nato per la stagionatura che
può durare anche decine di an-
ni».
Continua la descrizione di Gi-
netti: «Per la commessa del
Meyer usiamo tutti materiali
innovativi e molto particolari,
ignifughi, idrorepellenti, se-
condo le molteplici esigenze
dei vari ambienti, in primis
quelle sanitarie. I
mobili sono mo-
derni, funzionali
e colorati, sono
pensati per i bam-
bini e il genitore
che starà con loro.

LE CAMERE di
degenza, ognuna delle quali
può trasformarsi in terapia in-
tensiva, saranno infatti dotate
di lettini speciali (allungabili
in base all’età del bambino), di
scrivanie, ripiani, armadi e co-
modi divani per la mamma o
il papà». Conclude Ginetti:
«Per la mia azienda la realizza-
zione degli arredi del Meyer
ha rappresentato una sorta di
sfida. Per varie vicissitudini,
diversi dipendenti erano cam-
biati, e questo lavoro di notevo-
le livello e responsabilità, per-
mette di far crescere la qualità
di tutte le persone che sono al
mio fianco».
 m.l.

IL CONCORSO fotografico or-
ganizzato dall'associazione
"Orizzonte Cultura" è giunto al
termine: il bando si è chiuso il
15 febbraio scorso. «Grande è
stata la partecipazione — dice
Andrea Bonfiglio fondatore as-
sieme a Maurizi Martini della
nuova associazione quarratina.
Un successo che mai avremmo
immaginato. Sono stati un'ottan-
tina gli appassionati che hanno
inviato oltre 400 fotografie, da-
gli Stati Uniti, Olanda, oltre che
da tutte le regioni italiane».
Un concorso riservato a quattro
categorie: Tema libero, la Città,
la Natura, la Gente. Quando i
nomi dei vincitori: «Entro po-

chi giorni, subito dopo che la
conclusione dei lavori della com-
missione, ancoraimpegnata nell'
esaminare le foto pervenute».
La premiazione: "Lacerimonia,
dice ancora Andrea Bonfiglio, è
in programma il pomeriggio di
sabato 31 marzo, presso la casa
delle culture della "Civetta": le
foto invece saranno esposte da
venerdì 23 marzo".
«Il nostro interesse è rivolto al
mondo della cultura, dello sport
e vivere civile — conclude An-
drea Bonfiglio — non abbiamo
fini di lucro.
Per informazioni possono telefo-
nare al 338-1924150 e su inter-
net a www.orizzontecultura.org.
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L’azienda
di Bottegone
è giunta
alla terza
generazione
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Grande successo
per «Orizzonte e cultura»

IL NUOVO MEYER eredita dallo “Spe-
dalino” fiorentino i valori dell’umanità e
dell’attenzione per i piccoli pazienti e le
loro famiglie. All’esterno una sofisticata
soluzione di ‘mimesi ambientale’ (imita-
zione della natura), la prima in Italia;
all’interno, i materiali, la luce, i colori:
tutto concorre alla creazione di uno spa-
zio fisico e psichico che reinventa l’ idea

di ospedale con criteri che aggiornano i
luoghi di cura in termini non più solo
funzionalisti. Per usare le parole dell’ar-
chitetto Felli (nella foto), il Nuovo Meyer
è uno dei primi esperimenti nei quali l’ar-
chitettura interpreta la percezione dello
spazio attraverso la psicologia dell’ infan-
zia. Insomma, un ospedale che è vera-
mente l’ospedale dei bambini, cioè del

futuro. Le numerose vetrate danno la
sensazione di poter toccare il cielo con
un dito. Gli spazi sono inondati di luce
naturale.
Bisognerà aspettare l’estate per vedere
entrare i primi piccoli degenti al nuovo
Meyer, ma la grande struttura ospedalie-
ra d’avanguardia è in via di ultimazione
sulla collina di Careggi.

«Realizziamo
tutto il lavoro

a misura
dei bambini

e dei medici»

L’architetto Felli: «Sofisticate soluzioni per rispettare la psicologia dei piccoli pazienti»

NUOVO MEYER L’architetto Massimiliano Ginetti davanti ai disegni dei mobili per l’ospedale
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